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drammatica giornata di disordini 

l'esplosa 
la violenza 
Nel quartiere dove, in maggio,!morirono 18 persone,-violènti scóntri fra 
la polizia e gli abitanti neri ,—'11 bilancio è di 25 feriti (fra cui 5 agenti) ' 

Nostro servizio : ••'•*• 
WASHINGTON V— Liberty 
City, il ghetto nero di Mia­
mi dovè 18 persone persero 
la vita in una orgia di vio­
lenza razziale due mesi fa, 
è esploso di nuovo martedì 
sera. Il bilancio questa vol­
ta è meno pesante: cinque 
poliziotti feriti da colpi di 
arma da fuoco, un'altra ven­
tina di persone ferite in ma­
niera .non grave. Ma questa 
seconda esplosione nel ghetto 
di Miami dimostra che la 
violenza razziale, .aggravata 
dal recente aumento della 
disoccupazione fra i neri. 
americani, non è un feno­
meno " passeggero motivato 
solo dal conflitto tra poli­
zia e neri. ' 

Gli incidenti di martedì so­
no scoppiati, come i disor­
dini del maggio scorso, do­
po uno scontro fra gli abi­
tanti di Liberty Gity e la 
polizia locale, formata quasi 
esclusivamente - da agenti 
bianchi. Secondo un comu­
nicato fornito dalla polizia, 
l «ergenti Fred Pelny e-Lee 

Blumen, di servizio di fron­
te ad un agglomerato di case 
popolari nel centro del ghet­
to, avevano tentato di fer­
mare due giovani ne;i men­
tre stavano derubando una 
auto - guidata da un uomo 

"bianco in sosta davanti alle 
case. € Li abbiamo seguiti 
dentro il cortile», ha spie­
gato più tardi < il sergente 
Pelny: «Hanno 7 resistito, 
hanno chiesto aiuto gridan-

• do agli altri abitanti e que-
' sti ci hanno sparato addos­

so*.. Pelny, ferito alle spal-
,, le da una rivolverata men­

tre fuggiva) si trova, in con­
dizioni non gravi, in ospeda-

•'̂  le," dov'è stato ricoverato do­
po l'incidente. 

• Dalle case popolari del 
centro del ghetto, i disordi­
ni si sono estesi, durante la 

'notte, per-tutto il quartiere 
nero e poi a Coconut Gròve, 
nel lato opposto della città. 
Un uomo è stato pugnalato 
nella schiena mentre scen­
deva da un autobus, un altro 

- ferito alle gambe da una 
-rivolverata sparata da una 

macchina, uri agente è stato 
colpito alla spalla da una 
rivolverata mentre guidava: 

la sua macchina nel ghetto. 
. Un reparto di 500 agenti ha 
eretto barricate - attorno ad 
entrambi i quartieri - chiu­
dendoli al trafficò. I iV 
• Il portavoce della polizia 
della Contea di Dade ha ten­
tato di minimizzare la gra­
vità della situazione, ' defi­
nendo i disordini «sporadi­
ci », ha ordinato ia rimozio­
ne delle barricate e ha vie­
tato l'accesso dei bianchi al 
ghetto. L'ufficiale ha riba­
dito che durante le violènze 
del maggio scorso «^ bian­
chi contribuirono ad aggra­
vare i problemi delle forze 
dell'ordine*. > - i 

La versione della polizia è 
stata, però, fortemente con­
traddetta da - alcuni rappre­
sentanti della comunità nera 
di Miami, che hanno girato 
nelle zone chiuse nella tar­
da nottata di martedì. « Spa­
ravano tutti, là déntro* ha 
affermato Prestori Marshall. 
membro del Consiglio per le 

relazioni fra * i quartieri di ~ 
Miami. « Nel giro di '• una 
mezz'ora ho sentito trenta o 
cinquanta colpi mentre carri-
minavo per U ghetto — ha 
aggiunto — e gli agenti ri­
spondevano sparando anche 
loro ». Marshall ha aggiunto. 
di aver visto alcune centi­
naia di giovani «tra i dieci 
e i quattordici anni seduti 
davanti alle case con inma-
no sassi, bottiglie, benzina e 
fiammiferi*. - ^ ^f' , 

• Mentre le barricate veniva­
no rimosse, mercoledì mat­
tina i pompieri tentavano an­
cora di spegnere le fiamme 
in almeno tre edifici dati 
a fuoco ^ durante la notte. 
« Una ventina» di persone 
sarebbero •-,. state ; arrestate: 
così ha annunciato. il porta­
voce: della polizia, ; il quale 
si .è detto ,-tuttavia privo di 
cifre esatte sul numero dei: 
fermati ed è -stato piuttosto 
reticente sulla situazione at-
tualmenté esistente nei « pun­
ti caldi * di Miami. .' , . r •; 

Mary Onori 
•"-. :VVì 

i '. i -: 

Si avvia al termine la convenzione repubblicana di Detroit 

• . . *? * 

Reagan lavora dietro le quinte per conciliare : settori del partito e gruppi di 
pressione - Sprezzante requisitoria di Kissinger sulla politica estera di Carter 

. • Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON ' — N o n sì conóscevano 
còra il nome del vice di Ronald Reagan. 
La suspense repubblicana continua. A 
durerà fino all'apoteosi - prevista per Sta- ] 
sera. Solo quando si calcherà sulla te- • 
sta la corona di candidato alla presi­
denza degli Stati Uniti, Reagan, sovra­
no assoluto di un partito miracolosainen-
te sopravvissuto agli-scandali che tra­
volsero gli ultimi repubblicani «stetti. al 
vertice dello Stato, Nixon e Agnew, farà 
a nome dei candidato, alla-'vicepresi­
denza. Ma questa incertezza, che . ha; 
origini politiche» anche se^sèrve ad ec­
citare l'interesse pubblico attorno a uria 
convenzione per mòtti Véra: scontata. 
non è il soio dato rilevante dell'assem­
blea di Detroit. ! ;", ;;.-; 

Reagan, ctóuao nel suo q^iartièr ge­
nerale al 41. piano del grattacielo « Re­
naissance center», ha compiuto ieri un 
intensissimo. lavoro per rabbonire le 
donne e gli altri sostenitori dett'etnen-
damento costituzionale sulla parità as­
soluta dei sessi che per la prima volta 
dopo 40 anni è stato sconfessato dal par­
tito. Poi . ha corteggiato gli esponenti 
della minoranza nera peraltro scarsa­
mente rappresentati nell'assemblea.. (so­
no appena il tre per cento dei delegati,: 

come è logico accada, in un partito 'tra­
dizionalmente «bianco»). Infine, si è 
dato da fare (sempre con la teorica dei 
colloqui e delle fotografìe) * per ; conqui­
starsi simpatie tra, gli operai chein^Ame^ 
rica votano prevalentemente per i de­
mocratici ma stavolta potrebbe! o èssere 
indotti a cambiare partito a causa della 
crisi den'antomobfle e delle più generali 
difficoltà deD'ecooomia. 

Reagan è un grande attore della po­
litica ma gli occorrono qualità da fu~ 
namboto per conciliare le strette di ma-' 
no e le pacche sofie spalle dei rari dele­
gati neri con l'ovazione che l'assemblea 
ha decretato nientemeno che à Barry 

. uoMwater, lesponene ost razzismo su­
dista che nel 1964 arrivò a diventare can­
didato repubblicano alla presidenza e 
portò il partito alla più schiacciante 
fitte dell'ultimo mezzo secolo. ~ 

L'abfiità del candidato repubbli 
è messa comunque a'dura prova dal 

contrasto tra le spinte dì destra, cui 
deve il suo travolgente successo nelle 
eiezioni primarie (durante le quali si 
pronunciano gli elettori dèi partito per 
la scelta del miglior candidato) è l'e­
sigenza di non alienarsi le fasce' mode- • 
rate dell'opinione pubblica e, soprattut­
to, gli Stati dell'America nord-orientale 
dovè starino le capitali « storiche » della 
polìtica e del grande business. Gli sforzi. 
per trovare .- un : equilibrio ; difficile -'. ma 
necessario a garantirsi, dopo la vittoria 
sugli antagonisti interni la vittoria sugli 

.antagonisti esterni, spiegano l'incertez­
za nella scena/del. compagno di corsa, 
del candidato alla vicé^presideriza. K " : 

- Si era parlato di una candidatura di -
Gerald Ford, l'ex presidente che gestì 
con dignità il dopò Nixpn, è quésta "can­
didatura avrebbe offerto a Reagan la 
copertura della competenza giacché, so­
lo - per esser, stato alla ; Casa Bianca, 
Ford può presentarsi come conoscitore 
degli apparati poiitici e dei meccanismi 
amministrativi di Washington. Ièri c'è 
stato un lungo incontro tra i due e dalle 
indiscrezioni che he sono trapelate ri­
sulta che Ford, avrebbe rifiutato l'of­
ferta. Reagan tuttavia insìste, anche 

< attravèrso i suoi collaboratori per iscri­
vere fl nome dell'ex presidente nel ticket 
repubbu'cano. Ford dal canto suo pro­
pone invece 11 'nome di Bush, un uomo 
che oltre all'esperienza dì èie; ambascia-

-'tore e di ex direttore della CIA, possie­
de 3 merito:di esser nato nel nord-est, 
di essere eletto-nel Texas e di godere : 
i favori ' dell'ala - meno conservatrice 
del partito. Allo stato dei fatti Bush 
resta favorito, anche se occorre vedere 
se Reagan è in grado di resistere alla 
pressione della destra interna. . 

L'altro evento politico della grande 
rappresentazione repubblicana è il di­
scorso pronunciato da Henry Kissinger, 
già consigliere per la sicurezza nazionale 
« poi segretario di Stato di Nixon. H più 
ambizioso, colto e intraprendente mini­
stro degb Esteri che abbia avuto 1* 
America si trovava a parlare in una 
rondi rione difficile perché la destri del 
partito non gli perdona né la normabz-
zazione dei rapporti con la Cina né 

Tanertora delle trattative per la limita­

zione delle armi ' nucleari strategiche. 
Qualcuno temeva addirittura che sareb­
be' statò fischiato. Kissinger è riuscito 
invece - à strappare, s e : non un'ovazione, 
ùria • buorià dòse : di '} applàxisi' con . un 
omaggio a Reagan « de^positàrto delle 
nostre speranze», ma soprattutto con uh 
attacco durissimo alla politica interna-
zionàle ; di ' Carter, 'pruno' responsabile 
di una: «diplomazia deU'uxwérerizà» 
contrassegriata dal caos, "daRa^ paralisi 

'• e dairincomprensione, dal' contrasto tra 
« la riduzione della forza' e raumènto 

; de^. impeg^>. ' : ^^j : y-; - . ^-^••••"-;^ 
'.SÉKscp, ÌSÌ/sintèsi. te^prihcipàJi bordate 
che Kissinger ha sparato contro l'am-
ministrarione uscente. In questi quattro 
anni — ha detto — T America è diventata 
« spettatrice impotente delle oscillazioni 

• del mondo • da." uria crisi, aD'aHra ». H 
presidente .democratico'^ riuscì':neilà 
straordiriaria icapresa <fi" avere contem­
poraneamente le peggiori relazioni còri 
gli alleati è con' gli avversari dèll-Aine-
rica e i più: -gravi disordini nei paesi 
in via- di sviluppo. Altri quattro anni 
di una simile : politica' provocherebbero 
disastri irreversibili' Quéste iriolteplici 
crisi sono il risultato della, ingenua ̂ filo­
sofia carteriaha 'den*abcbcaziòne: combi­
natasi a una diplomazia' dèU'incoerèriza. 
Al culmine dèlia sua requfeHoria sprez-

: zante Kissinger ha indicato gli obiettivi 
dei prossimi'.quattro anni:..ricostruire 
rapidamente e in modo decisivo la for­
za militare americana, rimettere in sè­
sto le alleanze, resistere, e con vigore, 
all'espansionismo sovietico, prepararsi a 
negoziati capaci di allontanare lo spet­
tro della guerra nucleare, di ridurre 
gli armamenti ;è di stabilire regole di 
convivenza ' internazionale 'fondate .sui 
principi è sulls più stretta reciprocità. 
accrescere l'assistenza ai. paesi. sottosvi­
luppati. 

La filosofia kissmgeriana, fondata sul­
l'accorto bilanciarnento della forza mi­
litare e del realismo dinfaniatico, è 
state presentata come un programma dì 
governo che forse non Reagan, ma cer-

n desoBO... owvrenoe -, incaricarlo m 
tradurre in pratica, del 

Annuo Coppola 

Per avviare un negoziato sugli « euromissili » 

In settembre la risposta a Mosca 
Christopher precisa a Bruxelles la posizione USA — Incontro con Nothomb 

BRUXELLES — Continuano 
le consuitexiani tra i membri 
dell'Alleanza atlantica sulla 
questione dell'avvio dì un ne­
goziato sol «.omplfm» proble­
ma degli cannimi miM». !>•-
no fl viaggi» di Scfamidt a 
Mosca, che aveva mesa» in 
luca hi ^ ^ _ „ _ 
ad avvista ava trattativa, i 

vo 
tentare di 
sizìcme 
della NATO fa*ir esisti al 
getto * 

Ed è proprie in 
quadre che ieri a 
si è 
n 
mericane 

Oiarles-Ferdmand Nothomb. 
Christopher era reduce da a-
naloghi incontri a Bonn e a 
BruxeUes con i membri per­
manenti deDa NATO che han­
no avuto al centro proprie il 
tema degli «earwmssfli» e 
le prospettive di un nsgmistn 
osa l'URSS afla kmt dei ri­
sanati detta vìsfta di 
fMsec iu ••*••• 

degli esteri belga era atteso 

pi » sue ptmmmsme aD'i 

vernare del ItTO. Ih 
nel suo coBosjuw con Warren 
Christopher, Nethemb si è im­
pegnate a non pretrarre nel 

Warren Christopher ha fat­
to presente sia ai membri 
permanenti deh" Alleanza .che 
al suo interlocutore belga che 
gli Stati Uniti contano di de­
finire per nwtà settembre la 
tare posizione sull'avvio di 

immensi» eoa ~~ 
se ha rinnovate le 

dell'URSS di 
foriate aD 
missilistico 
hi Europa. 

(Dalia prima pagina) 
ranno diretti appunto a con­
seguire r mutamenti.-, profondi 
delle norme. ••'...-->> •*>,;•"'••' 
iv.Chiaromonte ha quindi rin­
novato la richiesta di ritiro 
del decreto-legge che istitui­
sce un fondo di solidarietà 
alimentato dal,, prelievo dello 
0,50 per cento dalle buste pa­
ga dei ' lavoratqriidipénderiti 
pubblici e privati. E' materia 
importante ed innovativa: i 
comunisti- vogliono discutere a 
fondo ' il ' funzionamento è * la 
'destinazione dei • finaniiameni 
tì̂  Dall'incontro avuto con la 
federazione unitaria è emerso 
con chiarezza, d'altronde, che 
i sindacati. non hanno chie­
sto l'adozione dello. strumen­
to . del decreto,. anche se' non 
ne chiedono. oggi< il ritirò. 

Chiaromonte, a questo pun­
to, ha rivoltò un appello ai 
senatori de, socialisti e re­
pubblicani e al governo, tra­
mite i ministri Pandolfi e, Re­
viglio, che erano presenti in 
cornmi^sione,... perché -, ritirino 

/ (Dal la 'prima pagina) \[ 
cali, invéce, hanno ' espresso 
un giudizio «articolato », .a 
« pelle di -leopardo » , ; come 
scrive • Scalfari citando una 
espressione - di - Lama. -. Sono, 
comunque, molto preoccupati 
di. una : stretta recessiva " che, 
in- autunno, creerebbe 'il cli­
ma congiunturale ...favorevole 
ai licenziamenti, preanniinciali 
da. Agnelli. Così, hanno chie­
sto al .governo un nuovo in­
contro sugli-; investimenti; i 
punti ? di crisi, la-politica : fi­
scale '\è 'tariffaria, aspetti di 
e imp'ortanaa decisiva ».. Scio­
gliere questi nodi-b-: dìcor|P:.i 
sindacati — può dare un se-
gnqt, o. un altro .alla .stéssa ma­
nòvra governativa. _ ; ,,. K .. 
.. I • comuhis.tì hanno presenta­
to in Parlamento una moeior 
ne che traccia una linea di 
politica economica ben diver­
sa da quella di Cossigà : (qual­
cuno l'ha chiamata nh vero se 
pròprio « contropiano )1 Wdn 
è, dà sottovalutare, dunque, 
che, il confronto dell'iiltra se­
ra sia partito da qui [ e su 
questo punto abbia fatto regi­
strare, ampie convergenze. •'.' 
..Un'altra .preocenpàzione co­
mune è la protesta, che sale 
dalle ~i fabbriche. - Anche - di 
questo si è parlato a lungo., 
Un, esponente della UTL. Sam-
bucini, l'ha "definita ieri e op-

ÀppeiloW è̂l ^B^M^^É^^M 
il decreto e presentino un di 
segno di legge"- che consenta 
un largo dibattito. parlamen- ? 
tare, una reale consultazione 
fra i lavoratori; questo sa­
rebbe un segnale al paese,' 
dove alta è la tensione: un 
gèsto di questo tipo jservireb-
be ad alleggerire, la situazio­
ne e il clima anche lièi .Par; 
lamento. Me•• iae.'ilsgruppi è 
il govèrno dovessero" intestar­
dirsi. puntare i piedi nel ri­
fiuto , della richiesta che. non 
è'solo dèi comunisti, allora la 
conversione ; in legge cj?l de-( 
èrèto diventerebbe irripossibi-' 
le per l'opposizione del PCI. 
• N e l dibattito ieri sera sono 
intervenuti anche i'indipeh-
dente di sinistra Claudio Na­
poleoni e il compagno Anto­
nio Romeo. Il compagno Ro­
meo ha. parlato soprattutto 
delle questioni dell'agricoltu­
ra e dei,Mezzogiorno: proble­
mi di grande rilievo .ma an­
cora una volta residuali ; nel­
l'ambito della manovra vara­
ta dal governo., Claudio Na­

poleoni è'entrato nel merito 
delle misure, proposte dal gò-

-verno definendole inefficaci 
perfino per. gli scopi per i'qua-
H sarebbero sta^adotiatè, la 
restrizione^ cioè,1 della doman­
da interna. Le spese infatti 
controbilanciano le entrate e 
non i?ono previsti investiinenti 
produttivi qualificati. SqnO.il-
lusorie — ha detto ancora Na-

'polebrii — le intenzioni del go­
verno di affidarsi in questa fa­
se della congiuntura mondia­
le all'espansióne della doman­
da estera, per sostenere l'eco-
noriiià italiana. -: <" \ìM •ZìSi'.. 

Oggi, intartto, è prevista la 
attesa seduta .della commis­
sione affari costituzionali che 
dovrà esprimere il parere di 
legittimità, . appunto costitu­
zionale, sul decreto del fondo 
di solidarietà. La stessa com­
missione ieri ha dichiarato co­
stituzionale i l , " decreto-legge 
sugli i accorpamenti delle ali­
quote IVA, l'aumento ideile 
imposte sugli alcobli e le mag-

I giorazioni v. sulle ,: imposte . di 

fabbricazione. A maggioranza 
è stato dichiarato costituzio­
nale anche il > decreto-légge, 
composto di";57 articoli,/nel 
quale è A contenuto ;>' di. tutto: • 
dalla fiscalizzazione degli one­
ri sociali, alla distribuzione 
in moltissime direzioni di mi­
gliaia di. miliardi (il che non 
significa investimenti, ma sém­
plicemente. spesa prevista : ed 
è stato lo stesso ministro Pan­
dolfi .a dire che quest'anno si 
spenderà, al massimo duemila 
miliardi ' dei quattromila ra­
strellati).^ {,l>,,\{ :i . j 

:••' I comunisti — sono *' inter­
venuti Maffìoletti, Stefani e 
Modica - - h a n n o votato con­
tro. la dichiarazione di costi­
tuzionalità di questo decreto 
ritenendo illegittimo H ricor­
so allo strumento straordina­
rio non sussistendo i motivi 
di necessità ed. urgenza richie­
sti;.dalla Costituzione. Rilièvi 
sono stati sollevati..anche sul­
la legittimità di alcune norme. 
Anche le altre commissioni 
stanno esprimendo i pareri sui 

decreti. Ieri in ; commissioi 
lavoro i comunisti hanno m 
tivato l'opposizióne al tipo 
fiscalizzazione'degli oneri s 
ciàli. E' un intervento a pio 
già ' — ha sostenuto il. cor 
pagno Antoniazzi — che m« 
tendo sullo stesso piano tu< 
i settori industriali non avva 
taggia ' cèrto quelli effettiv 
mente > in ) crisL Uri prowec 
rilento di fiscalizzazione dei 
invece, essere. «•. selettivo p» 
aree geografiche : .(Mezzogio 
no) e settori produttivi (aut 
cantieristica, siderurgia, eh 
mica, elettronica e parte del 
telecomunicazioni). 

Questa mattina ài svolgei 
al - Senato il • previsto inco 
tro fra PCI e PSI. L'inizi 
tiva è stata presa dal PCI. ci 
dopo la presentazione in Pa 
lamento della mozione di p 
litica economica ha invitato 
PSI ad un confronto su qu 
sti temi. Ieri, invece, il PSI 
ha formalizzato'la sua richi 
sta di ritiro del decreto sul 
0,50 per cento.. ' :j .>••_•. . ' ; 

.'.;'.'! 

Glie cosa si sono détti in 5 ore PCI è 
posizione '• pilotata ». " Ognuno 
si consola come può; ina i 
sindacalisti più seri, da tempo 
ormai, ' stanno ' discutendo, 
preoccupati, " di '"'« crisi delle 
strategie », di scollamento tra 
base e vertice, di burocratiz­
zazione dei consigli. La ten­
sione, ' che esplode' ora, viene 
dunque da lontano e ha in sé 
molte componenti: - economi-. 
che (la indubbia caduta del 
salario reale), sociali (la sen­
sazione ? di perdere, potere .- in 
azienda); politiche ' (il *• timo­
re di una, frattura; ,rnel movi- . 
mento operaio).,"Altro che 
« afghani-»? f; *t>i 1 / . JUI-ÌI" 
/Dalle assemblee emerge che 

il maggior pomo, della discor­
dia resta il fondo di solidarie­
tà o, meglio, il decreto che 
sottrae subito lo .0,50% dalle ' 
buste: pagai per 'destinarlo 
noi»; si sa dové'-hé à "che co-
sa;r 1 lavoratori, nia anche in­
teri settori: dèi sindacalo "(me^ 
talmeccahici, ^ , tessili,: : ' èdUU 
organismi; territoriali), : si, in­
terrogano sui suo ; uso, chiedo­
no garanzie ' e si domandano. 
sé è concepibile introdurre' in 
una nottata, e .d'autorità. ; uri 
provvedimento nuovo, mài di­
scùsso prima (persino "qual­
che dirigente sindacale di pri­
mo piano ammette di averlo 
letto solo - sui giornali), - che 
può avere conseguenze note­
voli >per. il sindacalo.-; Anche 

senza arrivare alle esagerazio­
ni di''.'' Tamburlano ; il 'quale 
Rcrivè sili Messaggero che « in 
questo modo i sindacati di­
ventano parte dej • capitalista 
collettivo c/ie ' è io Stato mo-
derno e- accettano il :- princi­
pio della cogestione *. *>tr; •' 

JÌ- Si è estesa, dunque, in que­
sti giorni la richiesta dì revo­
care il decreto.- E la segrete­
ria CGIL, CISL, UTL? Il fon­
dò viene difeso, ma in modo 
diverso. -Alcuni 'cercano •' di 
«sdrammatizzare» chiarendo 
la portata e i confini del mec­
canismo che non avrebbe nes-

*'" - - • . ; - i - . % » 

; . ' • • • : . • - > / ; ; • 

':" Ni,'-.*!;•.•'>, 

suria '.iriiplicazioné ' cogestiona-
rìa. Si riconosce, inoltre, la 
necessità di un provvedimento 
che ; chiarisca meglio la de­
stinazione della trattenuta, se­
condo le indicazioni del di­
rettivo . unitario. Altri sinda­
calisti ammettono. magari che 
occorreva 'una <•;«.: consultazio­
ne preventiva » : — lo ' ha" di­
chiarato ieri Del Piano — ma 
considerano la- questione de­
creto o disegnò di legge come 
un fatto formale - (è la posi­
zióne prevalente nella segre­
teria CISL, ''già esposta da 
Camiti durante la conferenza 

••'̂  *t Ì -1 

stampa) ; altri ancora difend 
rio sia il principio delfoiic 
sia il modo in cui. è stato i: 
Irodottb. Prevale, comunqu 
l'opinione che non spetti 
sindacato chiedere "là revoi 
del decreto poiché non" • si 
compito intervenire sulle pr 
cedure" parlamèniari. ;!;. 

'; Le differenze^ dunque, ' r 
stano. Tuttavìa .l'incontro t 
comunisti è sindacati i è for 
-serviti: - a • chiarire- meglio1 

punti sui onali si è 'd'accori 
e qneUi sui quali c'è disséns 
Comunque è servito a capii 
di; più.- v - v7./.; > • 
• Ti •-•••'-;.' .'•': VX'; v . '— • ''. : '5 . , 'v < 

' l (Palla p r ima pagina) ! ; 
soccupazione gli interrogati-

ri maggiori ^ riguardano pro­
prio fl. fondo: di solidarietà^ 
Davvero è uno: strumento per 
creare posti di lavoro e svi­
luppo-in - Campania . e nel 
Mezzogiorno? -i i -; »;;,••;••;-;-."T; 
- P e r !à FLM è solo é sém­
plicemente una tassa.; Gian­
franco Federico ?ia ricordato 
i miliardi bruciati per ? là 
Cassa - d e l Mezzogiorno, ÌA 
mancata attuazione della leg­
ge di riconversione, il falli­
mento della GÉPI. « D Mez-

l zogiornb — ha: dettò — ha bi-, 

sogno di uria politica dì svi­
luppo è questa, nei decreti dèi. 
governo, non c'è ». ^ ' 

La tensione è salita man 
mano che si susseguivano: gli 
intervènti ed è esplosa quan­
do ha preso là parola Pietro 
Làrizza. segretario confede­
rale della ÙIL.1Una battuta 
infelice «la;.'.cosà".' più "facile 
in -Italia è sparare sui gover­
ni; salvo che per due'anni, 
quando ciò ai :'siridàcàto. è sta­
to, proibito ») ha provocato la 
reazione dì una parte dell'as­
semblea. I : lavori sono stati 
sospesi per alcuni minuti: 

•applausi e fischi sottolineava-

nò gU umori contrastanti d 
delegati: ^ Larizza ha 'poto 
finalmente terminare Ù si 
discorso: t-«il fondo non' 
una contrapartita per là ma 
cata sterilizzazione della se 
la mobile — ha detto,;—' 

;uno-strumento che può esse: 
qualificato o vanificato a s 
condà di chi.lo gestisce ó e 
me vfeie. usato ». v ;. ' ;; 

Ed è'proprio queUò;che 
lavoratori vogliono . saper 
ma la federazione CGLL-CIS 
UIL non riesce a dare una'-i 
sposta convincente al dubbi 
più che legittimo, che assi! 
mighaia e migliaia di open 

Buf alini chiède una politica ésteraattiva e non 
*.... . f : . ' • •" . . - . -»: . . . £ i i .-,;:. • - . J ' i - . . ^ i u j i . i.i-j» iì'u,i,i*,iin» w; ni. •.tortili] twinro m nnlitirn. èstera ' H D ^ t e prirria |»è(tna); 

rìdili'eitpciàli, pur nella mol-
tepiicìtà delle eie al sociali­
smo, rèsta una condizione fon­
damentale valida per [tutti, 
cioè che >fc> rioohizJone depe, 
essere operai. d<elteJmas$;è in-' 
teressàU.i deila maggioranza, 
di- èsse. Nori su può ammette­
re dunque: - r né può essere 
c^iamaìùtmìéi^ù^ 
rwoUizwtwrwche venga ca­
lato ié impósto' dati'alto, per 
di1 pie da : un pàtere che H 
appoggia su forze annate stré-[ 
mere.' '^'-x^iX-- '~^~':''' X-^"':' 

, XÉcco dunque ì'elemento pro-
fòndo dèi nostrer dissenso, che 
si accompagna àgli^aUri, di 
natura _ mtériìazionàJe, che ab­
biamo pia tolte ribadito. An­
che su attesto terreno, nono­
stante' le difficoltà che per­
mangono, qualcòsa tuttavia si 
muove: per l'Afghanistan vi 
sono state iniziative e propo­
ste francesi, dei paesi isla­
mici, dell'India, deUa[ Jugo­
slavia. L'Unione Sovietica ha 
compiuto • U -gesto di . ritirare 
un contingènte ài truppe con­
sistènte, se pur. limitato. A. 
questo proposfio'X Buf alini ha 
criticato l'impostazione di Co­
lombo, che ha chiesto 0 . riti­
ro completo delle truppe so­
vietiche come * presupposto * 
di ogni soluzione. Si tratta di 
una precomdizione riputa* non 
realistica, che non fa avan­
zare - 3 . processo graduale at­
traverso € quale jottaeto ri 
può- arrivare ad una soluzio­
ne pacUtèa :e neooziata, che 
comporti fuuhpendenzm e il 
non allineamento éeVAfaha-
m$ta$u M ritiro dette truppe 
sovietiche e al tempo stesso 
l e garanzie in non tnterven-

Jgdeglt OHM.-paesioictn!.^-,.f. 
S'?Stt"ftt*i aìirqxnodo' della si-
trazione internazionale, quel-
lo del Medio (oriente, Bufalihi 
ha espresso insoddisfazione 
per « Ù camminò del. gambé-
i a » ; percórso dalla diplomazia 
italiana. Valle dichiarazumi di 
Cossigà idl'atto fieua presen­
tazione del suo primo gover­
no^ in cui si. parlava espUci-
tàmente del diritto dei pale­
stinesi ài& una patria, si è 
passati all'esposizióne di ,og-
gi, riduttiva pesino rispetto 
al documento del Consiglio eu­
ropeo dì Venezia, che oscura 
e limita posizioni precedente­
mente assunte, mentre occor-. 
re chiaramente affermare sia 
H diritto dei palestinesi a 
darri una patria netta sua è-
spresswne statuale — net ri­
spetto della sicurezza di tutti 
gli Stati-compreso Israele -^ 
sia U riconoscimento dett'OLP 
come rappresentante dei - po­
polo palestinese. i:-

•; E qui, dopo un giudizio mol­
to criticò sui sèi mesi di pre­
sidenza ;. italiana 'detta CES 
(* un'occasione perduta >, Vha 

idefinita -, Bufali**)> ' l'oratore 
comunista ha rilevato come il 
governo italiano sia parso 
preoccupato di frenare le ini­
ziative francesi e tedesche per 
lav distensione, piuttosto che 
di farvi partecipare tutti • i 
paesi detta Comunità; e- più 
in generate, di non discostar-. 
si dotte posizioni americane, 
còme è apparso evidente du-
rante la visita di Carter a 
Roma. 

Di. aui Vmcapucms, dimo­
strata dotta rekasòne d* Co­
lombo, di cogliere gli 'elemen­
ti pur tema di novità détti 
situazioneinternazumoie, 3 fa­

stidio verso lèiniziatibé^di at­
tiri govèrni, làfender^a'sòt^. 
) tòiineoiè le posizioni ptó; irtjj^ ; 

de, e infine l'òrientamèntòion-
diamentale per un ritorno ài 
bipolarismo, che fa considera­
re: come '*disgreganti* le ini­
ziative diverse che, vengono ^ 

\dà-ìalami- paesi occidentali' 
per invertire la tendenza ne­
gativa della crisi della disten-

. sionè.yXf ::::X '•'ÌL.--:'-'1\V':V\-
Quésta impostazione [deriva' 

da tutta la linea di politica 
estera del govetno italiano. A 
questo proposito, vorreiX fare 
una precisazione, ha dettò Bu-
faititi. _!!•.nostro giudizio è 'se­
veramente critico' su questa 
politica, ita m noi non vi i 
alcuna intenzione di operare 
una "meccanica trasposizione, 
nel campo détta politica^ in­
ternazionale, del giudizio che 
diamo détta politica interna 
è dèlia politica economica del 
governo. Certa, questa poli­
tica' crea situazioni di: aspra 
tensione aWinterno che han­
no un peso negativo anche 
sutta funzione che l'Italia svol­
ge in Europa e nel mondo.-Tut­
tavia, ha sottolineato Buf ali­
ni, noi vogliamo compiere ogni 
sforzo, perché al dibattito sul­
la politica estera sia assicu­
rata una sua autonomia, su 
questi temi sia ricercato U 
massimo di unità, qmeU'unità 
che negli anni passati è sta­
ta forse rapprodò più impor­
tante detta poUHea dì solida­
rietà nazkmaìe. 

A questa esigenza si op­
pongono le tendente che per-

forUasubor-
la potìtìcm •rtereerie-

euWif jeteme, Ire» 
sferéndovi divisioni e predu-
siom. Riemerge io 

privilegiare, in :politìcaj èstera 
iinasc^ta di Campo pr^h^di-
tftàèttdiXI&Utài quari ì&eolM 
'gicay-fòàdpia hi una visione 
della stòria unilaterale, arbi­
traria e manichea. E tale scél­
ta di catxpq si; esprime > i*j ui? ) 
àppiattimenio sulla linea ame­
ricana; qualunque essa suii,'cò­
me. si è dimostrato durante la 
visita di Carter a' Róma. 
L AI contrario/ l'Italia ha bt-
sogno di- una politica estera 
autonoma che, pur 'senza rv 
mettere in discussione ìa sua 
appartenenza alle alleanze oc­
cidentali (e Buf almi ha ri­
cordato a questo proposito la 
posizione del PCI nei confron­
ti deUa NATO) respinga la 
scelta pregiudiziale di * sta­
re-con gU americani 'anche 
quando sbagliano *< 

E a questo proposito. Bufa­
rmi ha rovesciato il concetto 
deila*ÌndivisibUità* detta di­
stensiòne: se è vero m/orti 
che ogni atto di'aggressione 
o di violenza turba l'insie­
me aVi rapporti tntentaziotta-
li, è anche vero-che ogni sin­
gola iniziativa votta a risol­
vere uno specìfico motivo di 
tensione contribuisce a rasse­
renare l'insieme del dima dei 
rapporti nel mondo. A questo 
processo U governo- italiano 
deve contribuire, superando le 
preclusioni e le pregiudiziali: 
deve spingere per ìa ripresa 
del dialogo con Mosca, deve 
premere per la- ratìfica del 
Salt 2 da parte americana. 
deve operare perché otta pros-

conferenza a* Madrid si 
progressi 

significativi nel campo detta 
sicurezza e m puithwote del­
le^ misure di fiducia* ponen­
do le premesse per la convo-

detto Conferenza eu-

i 
4 

rgpeq del disarmo; deve co 
tribuire à-realizzare una- ì 
menzione mediterranea 4$ 
Conferenza àt Madrid, -dei 
assumersi una funzione co 
vinta ed incisiva per una a 

l fonomaX posizione . dell'Euro^ 
sulla scena mondiale.. ' ;. 
"-; Questo .ricerco ci pèrmeti 
rà di recuperare in ques 
campo U massimo di convt 
genia unitària,- non per tri 
polìtica tìmida ma per una 
néa coraggiosa, attiva, f* 
ina, rivòlta atta soluzione d 
Conflitti mternazionali sul 
via dèi negoziato, détta disti 
sione, detta pace. 
'Al discorso del compagi 

Bùfalmi, : salutato dagU a 
plausi e dotte cvngtajsàazi 
ni di buona parte dei grup 
politica è stata quasi compi 
tornente dedicata le rèsàk 
di Colombo. R -ministro de$ 
esteri ha ; esordito accoglie 
dò l'invito unitario còntenm 
neWintervento dell'oratore e 
munista: concordo, ha deti 
in sostanza, sull'esigenza ci 
la politica èstera non debl 
necessariamente. essere V 
spressione soltanto detta mo 
gioranza governativa, ma ci 
essa riesco a raccogliere p 
ampi consensi, soprattutto • 
momenti gravi e difficili e 
me questi. Per il resto, C 
lombo ha ribadito le Un* 
esposte \netta relazione,''rtpì 
tondo in particolare att'occ 
sa di * appiattimento*, sul 
posizioni americane, : che 1 
hanno evidentemente s i i ce 
pilo, • e polemtzzando^ con i 
critiche dì Gronetti (òìtrm ci 

dette ' posizioni .- sul ' Medi 
Oriente, e sul significato t 
nunciatario detTimvito et ereì 
Vamo* m politica 

(Dalla prima pagina) 
Confermato l'aumento del canone della TV 

reaeede ha 
giustificare i suoi 
dopo ai 
t i si 
verse i ceaali defla pubbuciU 
e le '*-ri-^-lii—^rrrr éM cè-

yce (lo 
nulianu' cea gii ai 
cisi ieri). 

Ma i Boargaii di discussione 

A inizio di 
tato" un 
velie di 
• f h 
aita; trovato l'ietes*, la 

DC-PS-PIU ha ve-

«ieeetleelelUaeeM 

vazionì fatte da' Bernardi è 
Milani. _ -

I] parere contrario del PCI 
è stato seutitate dal corapa-

spalle di milioni di cit-
tadseì già ceiséti da altri e 

caeme è seitaeto «ài 
veci defle eetrele RAI. 
rendo, udidseii iw<. fi 
so sulla pobbhatà. Si è 
ciso, mnmx, di " 
agli oleati fi press» — e ci 
seno teati fletti erseui a 
provarle — di va 

sulla legge finanziaria) fi re­
gistro di carice e scarico per 
controllare ttaegho il 
dei teieriseri e ridane Fi 

gnava aspettare che ì partiti 
di governo cimiiiw'iaisero a 

le mani sul servizio 

quattrini senza che il servii; 
pubbbeo sappia — hi ani 
còma della regolejBentazMf 

jamqffi.etete: 
••veaett - MBL-"'' 
m^esm^seae^am* ae^^a^e 

Colombe aveva 
Per completare te scMen 

•aento sul veto: ei è estenui 
fl eea. Fiori (aneetra h d 

PLI, Pi l i e PSDL D 
liberate, ai 

del PSOI ha fatte 
Ch' sta 

1) tane estati eer cor 
nefla OC ad Pai e tr 

teDCeaPM. Efl 
»e Leoa è 
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